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INTRODUZIONE

Con la sigla HUMINT¹ s’intende una delle attività 
d’Intelligence² più importanti e complesse che le 
unità operative del settore si trovano a compiere. 
Acronimo di HUMan INTelligence, essa sintetizza 
una specifica raccolta di informazioni³ interpersonali 
derivanti da fonti prettamente umane. A differenza 
della captazione di dati derivanti da ausili tecnologici, 
come SIGINT, IMINT e MASINT,  la HUMINT spesso 
si fonda su acquisizioni non ripetibili e talvolta non 
replicabile, si pensi alla possibilità di riascoltare una 
intercettazione telefonica e all’impossibilità di risen-
tire la soffiata di una fonte umana che non si è potuto 
per diverse ragioni registrare. 

Creato in ambito militare l'acronimo HUMINT è 
stato via, via adottato da tutti i settori che tradizio-
nalmente applicano una simile disciplina, dallo 
spionaggio al controspionaggio ma anche dalle 
investigazioni di polizia su fenomeni criminali 
complessi, come terrorismo e criminalità organizza-
ta, e dai processi avanzati di analisi fattuale o di 
assessment come l’audit approfondito nei settori più 
disparati, dalle assicurazioni alla cyber security. 

LE PRINCIPALI ATTIVITÀ DI HUMINT 

Analizzare le tipiche attività di HUMINT ci permette 
di familiarizzare con un mondo che sembra lontano 
da noi, ma che invece ci è intorno, in maniera silente, 
per proteggere ove possibile l’intera incolumità 
nazionale ma anche come prezioso strumento 
professionale che possa modernizzare e implemen-
tare le metodologie correnti. 
Testimonianza di ciò è la progressiva attenzione che

allo HUMINT rivolgono i principali atenei nazionali ed 
internazionali, arricchendo la propria offerta formati-
va con Corsi di Laurea, Master e corsi di formazione 
attenti alla specifica disciplina. 

In ambito militare, il modo in cui si conducono le 
operazioni di Intelligence di questa specifica area 
d’intervento è determinato da protocolli operativi 
specifici, molti dei quali condivisi tra le nazioni Atlan-
tiche attraverso la Scuola NATO di Oberammergau. 
Essi differenziano la natura dalla fonte dell’informazi-
one sopraggiunta. In alcuni casi, come accade in 
ambito militare NATO, le attività di HUMINT possono 
assumere diverse forme, più o meno protette, per 
isolare informazioni di ogni tipo, anche amicali se non 
ostili, dietro espresso consenso degli utenti o al di 
fuori della loro consapevolezza.

La raccolta di informazioni è pressoché costante e i 
dati provengono da contesti variegati: prigionieri di 
guerra sfuggiti ai nemici, rifugiati, viaggiatori, giorna-
listi, o qualunque altro soggetto ritenga di fornire  
apporti utili all’ottenimento di informazioni sensibili 
di altri Stati, parti o soggetti avversi. 

A questa attività di raccolta si accompagna il vero 
lavoro della Intelligence Umana: la verifica minuziosa 
delle informazioni sopraggiunte. Spesso si assiste a 
fenomeni di controinformazione, deviazione dei dati 
in proprio possesso, falsificazione di elementi già 
acquisiti, al fine di danneggiare l’organizzazione di 
HUMINT “avversaria”. 
Proprio questa classificazione, praticamente pubbli-
ca, appare di assoluto interesse per la costruzione di 
un bagaglio di conoscenze personali e aziendali
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prezioso per impostare processi di negoziazione e 
mediazione più efficaci e orientati. 

UN CENNO ALLA CLASSIFICAZIONE DEI SOG-
GETTI  

Una volta ottenuto l’agglomerato di notizie attinenti 
ad un fatto, o evento, considerato “di rilevanza”, 
l’attività di HUMINT apre le porte alle opportune 
verifiche di controllo. Ciascun soggetto/fonte è 
sottoposto ad un Codice di Attendibilità dal quale 
scaturisce un giudizio finale che lo cataloga in una 
delle seguenti 3 posizioni:  

A – se è molto probabile che le informazioni fornite 
siano pertinenti 

B – se potrebbe avere informazioni considerate 
pertinenti 

C – se è improbabile che abbia informazioni perti-
nenti 

Ciascun livello è legato ad un preciso “Codice di 
Cooperazione” derivante dal comportamento tenuto 
dall’informatore in sede di interrogatorio. 
Sulla base delle risultanze del dialogo si otterrà:  
 
una A – se il soggetto ha risposto in maniera diretta 
senza esitazione 

una B – se il soggetto ha risposto in modo tenten-
nante 

una C – se il soggetto non risponde alle domande  

A tali controlli, in verità, si aggiungono altre verifiche 
incrociate volte a determinare, ad esempio, se il 
silenzio dell’informatore sia un reale sinonimo di 
assenza di informazioni o piuttosto una voluta 
reticenza.  

HUMINT E CONTROTERRORISMO  

La disciplina della HUMINT, come già anticipato, 
fornisce preziosissime indagini di analisi e cura sulle 
notizie pervenute da relazioni umane. Essa è in grado 
di ricomprendere tanto operazioni altamente top 
secret quanto attività visibili e di interesse comune.
Se dovessimo sintetizzare le aree in cui la HUMINT 
opera potremmo farlo indicando: 

• lo scambio di informazioni con i servizi di Intelligen-
ce stranieri, 
• il debriefing con profughi e immigrati, 
• gli interrogatori di particolari detenuti,
• analisi delle informazioni pervenute da altri servizi 
di Investigativi o d'Intelligence,  
• indagini su notizie diffuse da semplici cittadini. 

Ognuna di queste attività si acuisce in circostanze di 
Controterrorismo. Molto spesso diviene difficile 
condurre operazioni segrete in tale ambito: lo scena 
rio d’intervento tecnico apre la strada a controversie 
di tipo etico, politico, logistico, dal momento che la 

sede tipica del terrorismo ha molto a che fare con 
azioni dirette di criminalità. Com’è facile intuire, 
l’infiltrato presso un’organizzazione terroristica, ad 
oggi, rimane il mezzo più efficace per l’acquisizione di 
elementi chiave su piani, intenzioni, obiettivi e nomi, 
di chi intende agire per conto della nefasta aggrega-
zione. La HUMINT negli anni ha contribuito, infatti, in 
modo decisivo nella lotta al terrorismo interno (come 
Brigate Rosse, RAF, IRA, ETA, etc.) e a quello interna-
zionale d’impronta jihadista.  

GLI STRUMENTI UTILIZZATI DALLA HUMAN 
INTELLIGENCE 

Non abbiamo la pretesa di essere esaustivi in questa 
sezione della trattazione, anche perché gli strumenti 
realmente cruciali della HUMINT probabilmente non 
sono facilmente riconducibili a schemi né tantomeno 
a protocolli: intuito, logica ma soprattutto empatia. 
Tuttavia, è possibile citare in maniera sommaria 
alcune delle modalità operative della human intelli-
gence maggiormente in uso. Li elenchiamo, qui di 
seguito.  

La ricognizione speciale.  Si tratta di un’attività 
condotta da reparti investigativi speciali o forze 
speciali di tipo militare, chiamate ad intervenire per 
svolgere più di una operazione: ottenere notizie, 
quanto più dettagliate possibili, sul nemico, le sue 
reali intenzioni, i suoi obiettivi criminosi; oppure 
acquisire informazioni tecniche geografiche, urbani-
stiche, idrologiche o meteorologiche su una specifica 
area d’interesse. Un tecnica su tutte è, ad esempio, 
l'osservazione, il controllo e il pedinamenti. 

Il rapporto diplomatico. Attiene ad una delicata 
attività di mantenimento dei rapporti di politica 
estera, allo scopo di prevenire l’eventuale esacerbar-
si dei conflitti. Il rapporto diplomatico è un documen-
to ufficiale nel quale si descrivono le criticità osserva-
te e le consigliate soluzioni d’intervento per l’evita-
mento del conflitto internazionale.   

Lo spionaggio. Attività tipicamente conferita ai 
Servizi Segreti, lo Spionaggio rappresenta uno degli 
strumenti più complessi dell’intera competenza di 
Intelligence. Chi agisce investito del compito conferi-
to da un organo di Stato, generalmente, è chiamato 
“Agente Segreto”. Le responsabilità di un agente 
segreto sono di altissimo livello, al pari dei rischi che 
corre accettando l’incarico: raccolta di informazioni, 
sabotaggi e disinformazione, fomentare disordini, 
avviare azioni mirate ed urgenti.  

Il valore della HUMINT è pregnante di sicurezza 
quale fine e di abnegazione quale mezzo per la salva-
guardia nostra e del nostro Paese.  

Se vuoi conoscere quello che possiamo fare per te, non 
esitare a contattarci per un consulto gratuito. Noi di 
bitCorp srl saremo lieti di darti una mano! 
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